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Baker propone 
il triangolo 
fra marco 
yen e dollaro 
Nuovi particolari sulla proposta Usa 
per il controllo dei mercati mondiali 

ROMA — L'Europa rialza 11 
dollaro a 1201 lire, New York 
lo ritira giù a 1275. Il vortice 
a cinque non si fa, ormai ci si 
prooccupa di coprire la riti
rata parlando di riunione al
la viglila del 0 aprile giorno 
di riunione del comitato In
ternazionale del Fondo mo
netarlo, SI parla di consulta
zioni ma le proposte di Wa
shington, illustrate Ieri come 
una sorta di Plano Baker per 
le monete, mettono In evi
denza tanto to sforzo propa
gandistico del nordameri
cani quanto la divergenza 
delle vedute. 

Il titolare del Tesoro stra
l u n i t e l e James Baker conia 
una nuova definizione, quel
la di target ranges, tradotta 
con gamme di riferimento, Il 
che non rende pienamente 
l'Idea della tenuità dell'im
pegno che Washington sa
rebbe disposta ad assumere 
In fatto di governo delle mo
nete, In pratica l'obiettivo 
(target) sarebbe di tenere ti 
cambio del dollaro entro una 
larga sona di variabilità 
(ranges). Baker rivolge la 
proposta soltanto a tedeschi 
e giapponesi: non ha bisogno 
ne del Cinque né del Sette 
per attuarla. 

CIÒ che Baker chiede a te
deschi e giapponesi per crea
re 11 triangolo monetarlo, un 
nuovo direttorio mondiale 
dolio monete, è qualcosa dt 
grosso. Vuole una politica 
sufficientemente espansiva 
da sostenere le esportazioni 
degli Stati Uniti. La svaluta-
sione del dollaro non servi
rebbe a granché se tedeschi e 
giapponesi abbassano l'e
spansione Interna al 2% poi
ché, oltretutto, questa sta
gnazione Interna potenzia 
l'offensiva per esportare di 
più, 

Per capire, la distanza che 
separa le posizioni basti la ri
sposta data Ieri dal banchie
re giapponese Satoshl Slami
la: se Washington ferma la 
svalutazione del dollaro, To
kio ridurrà 11 tasso di sconto 
di mezzo punto. Una «con
cessione* Insignificante poi
ché non cambia 11 quadro del 
rapporti. 

La proposta di direttorio, 
sulla base delle gamme, por
ta la confusione al massimo. 
Finora In sede di Fondo mo
netarlo si studiava, con la 
partecipazione statunitense, 

un sistema di Indicatori di 
tendenza delle monete, cioè 
Il modo di misurare quelle 
variazioni obiettive che po
tevano anche giustificare 
deprezzamenti / apprezza
menti del cambio calutarlo 
Nelle riunioni internazionali 
si è discusso di bande di 
oscillazione, cioè di un meto
do slmile a quello In vigore 
nel Sistema monetarlo euro
peo; tutti Intervengono 
quando l'apprezzamento / 
deprezzamento di una mo
neta supera una certa 
bando, 

Una variante all'Idea di 
banda di oscillazione è quel
la dotte fasce, legate a zone-
obiettivo, vale a dire una sor
ta dt programmazione della 
politica monetarla che am
metta variabilità entro un 
certo campo per corti periodi 
di tempo. 

In tutte le proposte, fino
ra, un punto pare essenziale: 
Il governo del mercato mo
netarlo richiedo impegni re
ciproci fra gli stati, procedu
re che conducano all'aziono 
nelle quali le parti Interessa
te possano tutte Intervenire 
avendo tutte l'obbligo di par
tecipare al ristabilimento di 
un mercato ordinato, Questa 
Idea viene respinta radical
mente, Forse por questo l'an
nuncio di un memorandum 
da parte de] governo di Pari
gi è seguito da indiscrezioni 
circa una proposta di flut
tuazione congiunta, In unico 
blocco, delle valute europee 
contro II dollaro. 

Sintomi di crisi sono 
emersi ieri attraverso le bor
se valori, A mota seduta New 
York aveva perso 85 punti 
(SO dalla settimana scorsa). 
Londra ha chiuso sull'onda 
di vendite con un ribasso 
dell'1,3%. Minori ribassi In 
altre borse valori. Non man
ca chi descrive la situazione 
economica degli Stati Uniti 
addirittura in rlrpesa con 
proiezioni al 3,9-4% nell'au
mento del reddito nazionale. 
Tutte si basano sulla possibi
lità di poter continuare la 
spesa In deficit e di trovare lo 
spazio per finanziare senza 
traumi altri 130-150 miliardi 
di dollari nel deficit della bi
lancia del pagamenti. Que
sto, Invece, è proprio l'ogget
to del contendere. 

Renzo Stefanelli 

«Tassi, bene cosi» 
II vertice dei banchieri: 
«Inopportune le riduzioni» 

Gli interessi reali sui prestiti restano, quindi, intorno al 9 per cento: un livello nel 
complesso tra i più elevati nel mondo - Sulla Borsa si è registrata una sorta di armistizio 

ROMA — I tassi vanno bene 
cosi come sono, parola di 
banchiere Dalla riunione 
dell'Associazione bancaria 
(Abl) non è venuto quel se
gnale per la riduzione del co
sto del denaro che molti 
aspettavano Alla fine di un 
Incontro lunghissimo co
minciato prima delle 10 della 
mattina e andato avanti sen
za soste fino alle 3 del pome
riggio, Il presidente dell'as
sociazione, Giannino Pa ra 
vicini, si è presentato al gior
nalisti per din» che sul ver
sante del tassi «questo è 11 
momento della riflessione». 
Cioè è 11 momento dell'enne
simo rinvio di una decisione 
per la quale, invece, sembra
no sussister? tutti I presup
posti. 

L'Abl non è favorevole 
neppure ad una riduzione 
del tasso ufficiale di sconto. 1 
banchieri ritengono che «il 
mercato monetarlo sia anco
ra troppo ballerino con il dol
laro che va In alto e In basso». 
Viene cosi praticamente ca
povolta un'impostazione 
classica: all'attesa della ri
duzione del saggio ufficiale 
con la riserva di una succes
siva limatura del tassi ban
cari, viene sostituito un at
teggiamento più deciso: no 
alla riduzione del tasso cen
trale perché non vogliamo 
muoverci In nessun modo. 

Ma perché questa chiusu
ra? Giustificazioni esplìcite 
non vengono a galla, Non 
viene menzionata neppure 
quella che tuttora frena 
Bankllalla e il ministro del 
Tesoro e cioè l'andamento 
anomalo dogli Impieghi ban-

Giannlno Parravlclnl 

cari Secondo Parravlclnl su 
questo fronte, Invece, non c'è 
da agitarsi granché- tC'è sta
to un risveglio, ma non è 
preoccupante». Quindi Abl 
schierata a difesa dell'alto 
costo del denaro nonostante 
I tassi reali medi Italiani sui 
prestiti siano Intorno al 9 per 
cento — dato fornito dalla 
stessa associazione — e 
quindi risultino tra I più ele
vati del mondo. Lo stesso 
Parravlclnl lo aveva ricono
sciuto qualche settimana fa. 
In quell'occasione 11 presi
dente Abl annunciò una pos
sibile riduzione del prezzo 
del denaro nel giro di due o 
tre mesi Ieri ha ripetuto 
questa promessa che, nelle 
condizioni attuali, sa molto 
di voglia di rinvio: «Le do
mande sui tossi — ha detto 
ai giornalisti — rimandatele 

a Pasqua». 
Tutti d'accordo su questa 

linea all'Abl? Alla luce non 
emergono divergenze. Ma 1 
cronisti In attesa a palazzo 
Altieri sono rimasti molto 
sorpresi dalla durata dell'in
contro. È vero che oltre a 
quello del tossi sono stati 
trattati molti altri argomen
ti di notevole rilievo (dalla 
trasparenza al fondo inter
bancario di garanzia), ma la 
riunione ha avuto un anda
mento abbastanza anomalo. 
E poi non è uno novità che 
anche all'associazione dei 
banchieri si stia respirando 
aria elettorale. Non solo per 
le questioni politiche genera
li a tutti note, ma anche per
ché si sta avvicinando la da
ta di giugno per 11 rinnovo 
del vertice bancario. In que
sto clima le riunioni dell'ese

cutivo Abl diventano labo
riose e sedi di manovre e di 
Intrecci e alleanze. 

Qualche cenno agli altri 
argomenti trattati nella riu
nione di ieri. Trasparenza. 
anche a questo proposito 
Parravlclnl ha riportato ai 
giornalisti un orientamento 
di arroccamento. I banchieri 
ribadiscono che non inten
dono abbandonare la linea 
dell'auto regolamentazione 
nonostante tutte le forze po
litiche e 11 governo abbiano 
deciso di percorrere la strada 
della regolamentazione per 
legge. Sul testi che circolano, 
Parravlclnl ho espresso 
«dubbi e dissenso». Borsa. 11 
portavoce dei banchieri è 
stato Lucio Rondelli, ammi
nistratore delegato del Cre
dito italiano che ha fatto 
buon viso all'ideo degli agen
ti di lanciare una trattazione 
pomeridiana. «Sarebbe una 
risposta positiva, ha detto, 
alle esigenze del mercato, 
ma anche questa iniziativa 
testimonia che 1 sistemi at
tuali per stabilire i prezzi so
no obsolete» Per ora, co
munque, la Banca nazionale 
del lavoro non sarà seguita 
da altri Istituti nell'esperi
mento della trattazione po
meridiana. Fondo di garan
zia. Parravlclnl ha detto che 
l'associazione sta concretiz
zando una richiesta fiscale. 
Cioè anche in questo caso l 
banchieri intendono Impor
re una linea di contrattazio
ne su un argomento che do
vrebbe essere affrontato au
tonomamente dal ministro 
delle Finanze. 

Daniele Martini 

MILANO — Proseguendo 11 
suo lento ma costante cam
mino a ritroso l'Indice me
dio della Borsa di Milano è 
scivolato fino a quota 034, 
con una flessione dello 0,4% 
rispetto al minimo annuale 
dell'altro giorno. Dall'inizio 
dell'anno la capitalizzazio
ne globale è diminuita di 
3.000 miliardi. Tutti 1 princi
pali titoli del listino hanno 
continuato ad essere inte
ressati da una diffusa cor
rente di vendite, accusando 
qualche limatura di prezzo, 
Solo verso la fine della sedu
ta si è avuto 11 segno di una 
qualche reazione, tanto che 
le quotazioni del dopolistlno 
hanno messo a segno qual
che recupero. A guidare la 
conti otendenza, si dice In 
piazza degli Affari, sarebbe-

Vendite in Borsa 
Bruciati nelV87 
già 3000 miliardi 
ro I gestori del fondi, 1 quali 
sono tornati a comprare, sia 
pure con grandissima pru
denza e circospezione. 

Molto attivi anche Ieri gli 
scambi sulla Fondiaria; la 
prospettiva che la Montodl-
son si avvìi ormai a conqui
stare ìa maggioranza asso
luta del capitate delta com

pagnia sembra aver Indotto 
più d'un azionista a realiz
zare, nella previsione di un 
brusco calo della tensione 
sul titolo e quindi di un net
to ribasso delle quotazioni. 
Una grande mole di scambi 
ha così potuto realizzarsi 
sulla Fondiaria a prezzi de
crescenti: per 1 rastrellatorl 

una vera pacchia. 
Si dice in giro che le cose 

potrebbero andare un po' 
meglio già fin da oggi, subi
to dopo la scadenza della ri
sposta premi. Ma In verità 
la gran parte degli operatori 
appare distratta, tutta tesa 
a ragionare su cosa potrà 
accadere 11 16 febbraio, 
quando scatterà l'operazio
ne «Borsa di pomeriggio» de
cisa dal direttivo In reazione 
alle mosse delle banche. Tra 
gli agenti si ostenta soddi
sfazione, ma un dubbio ri
mane: rinunceranno davve
ro le banche al loro affari 
fuori Borsa, o si afferme
ranno piuttosto due mercati 
paralleli, entrambi alla luce 
del sole? 

d.v. 

Minucci: «No ai privati 
nella Lebole-Lanerossi» 
Iniziativa ad Arezzo: «Chiameremo il governo a rispondere delle 
decisioni Eni» - Le ragioni dell'opposizione condivise dalla Regione 

Dal nostro corrlapondenta 
AREZZO — I comunisti 
chiameranno 11 governo a ri
spondere In Parlamento del
la privatizzazione del gruppo 
L&nerossl Lo ha annunciato 
&d Arezzo Adalberto Minuc
ci, della direzione nazionale 
del Pei, nel corso di una ma
nifestazione «È da Inco
scienti mettersi sul mercato 
in questo modo — ha detto il 
dirigente comunista —, Non 
si può buttare In piazza un'a
zienda e dichiarare di volerla 
vendere a qualsiasi costo. Al
la fine si farà comunque un 
cattivo affare». 

Ma per l comunisti non c'è 
soltanto una questione di 
metodo «Sulla privatizzazio
ne della Lebole e dell'intero 

gruppo Lanorossl — ha so
stenuto Mlnuccl — si misura 
la strategia delle Partecipa
zioni statali». E se la strate
gia è quella di privatizzazio
ne «a qualsiasi costo», 1 co
munisti non possono essere 
d'accordo «Non c'è sviluppo 
moderno dell'economia Ita
liana senza compenetrazio
ne tra pubblico e privato Ed 
è ora di farla finita con una 
concezione secondo la quale 
tutto ciò cheè pubblicete na
turalmente antieconomico, 
costoso e, magari, anche cor
rotto». La Lebole può essere 
appunto l'esemplo, anche se 
dopo molti anni travagliati, 
di gestione sana di un'azien
da pubblica. 

•Per noi — dice Enzo Orli-

Concorrenza più forte 
Tessili preoccupati 
MILANO — Il 1087, dopo tre anni di risultati positivi, segne
rà un bilancio ancora In crescita, anche se moderata, per 
l'Industria tessile Tuttavia, già dal prossimo anno, potrebbe
ro nascere problemi non indifferenti La preoccupazione è 
emersa ieri nel corso della presentazione delle rilevazioni sul 
sonare promosse da Snia Fibre e Federtessite II calo del 
dollaro sta provocando una «gigantesca mutazione» nel com
mercio internazionale che rischia di mettere fuori gioco una 
parte della nostra produzione Dollaro basso, Infatti, signifi
ca Il rientro in campo della concorrenza americana, ma an
che li mlglloromentodeile ragioni commerciali del produtto
ri asiatici le cui monete hanno seguito la divisa Usa nella 
corsa al ribasso. DI qui, per la nostra industria, l'esigenza di 
una maggiore presenza nel mercati europei tradizionali ma 
anche dt nuovi sbocchi commerciali (c'è chi pensa ad Urss, 
Cina e Argentina), Ma gli Industriali tessili vedono di buon 
occhio una svolta produttiva per tagliare l costi filiali com
merciali ed impianti produttivi all'estero. Il «made In Italy» 
nascerà anche a Taiwan? 

Il, della segreteria provincia
le del Pei — Il rifiuto della 
privatizzazione non ha su
bordinate li nostro ragiona
mento si basa su quattro 
punti Primo 11 risanamento 
della Lebole è ormai prossi
mo. Per quale ragione biso
gna fare un regalo al privati? 
Secondo questa è un'azien
da di confezioni a prevaiente 
manodopera lemmlnlle I 
privati interessati all'acqui
sto non potrebbero non fare 
la scelta del decentramento 
provocando un ulteriore calo 
di occupazione tra le donne 
Terzo la Lebole è la più 
grande azienda della provin
cia e 11 suo ridimensiona
mento avrebbe gravi riflessi 
sull'intera economia locale 
Quarto non possiamo accet
tare che le Partecipazioni 
statali attuino una serie di 
privatizzazioni in ordine 
sparso senza aver Indicato 
criteri generali. 

Ai comunisti II discorso 
doli Eni sulla non «strategl-
cita» di alcuni settori e In 
particolare di quello tessile 
noncon\lnce «Roba da stu-
denleltl usciti freschi freschi 
dall'università», ha detto Ml
nuccl E per il presidente del
la Giunta regionale Toscana, 
Gianfranca Bartolini, se di 
strategicità vogliamo discu
tere, allora bisogna proprio 
dire che il tessile abbiglia
mento è per la Toscana dav
vero un settore strategico 
Per l'occupazione, per l'In
dotto che riesce a creare, per 
l'esportazione E Mlnuccl ha 
aggiunto «È necessario apri
re una vera e propria verten
za tra lu Regione e il mlnlite-
rodclle Partecipazioni stata
li Non riconosciamo a Revi-
glia II diritto di modificare a 
suo piacimento l'economia 
Italiana» 

Claudio Repek 

Inps: multe più leggere 
per chi si autodenuncia 
Un documento del consiglio di amministrazione sulle evasioni contri* 
butive - Sanzioni solo amministrative per chi sbaglia o dimentica 

ROMA •— L'Inps Interviene 
con delle proposte nuove nel
la polemica fra il ministro 
del Lavoro e 11 Parlamento. 
L'argomento è il recupero di 
migliaia di miliardi per con
tributi non versati, la legge 
che stabilisce multe salatis
sime (fino al 200% delle !>om-
me dovute) e che la Camera, 
di recinte, ha modificato su
scitando plateali proteste di 
Olannl De Micheils. Un do
cumento In dieci punti è sta
to approvato nel giorni scor
si dal consiglio di ammini
strazione dell'Istituto, per 
sottoporlo — si suppone — al 
governo e alle forze politiche 
parlamentari. Oggi ne discu
teranno I vertici dell'Istituto 
e 11 ministro del Lavoro 
L'Ansa ne ha divulgato delle 
anticipazioni. L'Inps propo

ne una piccola rivoluzione 
copernicana, per recuperare 
crediti, combattere l'evasio
ne e sgravarsi di una serie di 
incombenze ormai anacro
nistiche. 

LE MULTE - Il consiglio 
di amministrazione dell'Inps 
— dicono le anticipazioni — 
propone di separare netta
mente la responsabilità di 
chi, consapevolmente, «eva
de» e non paga 1 contributi 
omettendo le denunce o fal
sificandole, dai ritardi, le di
menticanze, gli errori, In
somma le «omissioni» vere e 
proprie In questo modo si 
stabilirebbe una proporzione 
nuova, più equa, fra II com
portamento Illecito e la san
zione Inoltre — si ritiene — 
un sistema siffatto incenti
verebbe, più che oggi non ac-

Reviglìo incontra ministro indiano 
ROMA — Sviluppo dei sistemi e dello possibili! ù di impiego del gas naturale 
do) si si «ma interno di raffinazione dell energia solare e geotermica e realizza 
none di reti di distribuzione cittadine centrali elettriche e impianti chimici 
quasii i principali tenor i nei quali esistono possibilità di collaborazione bilate 
rale tra le autorità indiane e I Eni Possibilità che sono stale esaminate IOTI in 
un incontro o Roma tra Franco Reviglio e il ministro indiano del petrolio Brohm 
Dutt 

Cee svende eccedenze di burro 
BRUXELLES — I ministri dell agricolture hanno approvato 11 piano di smalti 
monto di oltre un milione di tonnellate di burro dai magatimi comunitari 
istituendo un fondo di finanziamento ad hoc di 3 2 miliardi di Ecu pari a 
4 700 miliardi di tire Le spese dell operazione vengono anticipato onctis da 
quei paasi, coma I Italia che non hanno contribuito a creare eccedenze di 
burro 

Mediobanca: Prodi alla Camera 
flOMA — La prossima settimana il presidente dell tri Prodi ctovré riferire al 
Parlamento aul caso Modiobanca Lo ha deciso la commissiono Incameralo 
per le partecipano™ statali 

Mezzogiorno: interrogazione Pei 
ROMA — Un gruppo d deputati del Pei ha presentato un interrogazione a) 
ministro por II Met<oa>orm> por sapere « quando il gruppo Fiat ha perfezionata 
M suo piano di tnvMtimnntt pei *) Sud ammontante secondo notizie di 
• lampa • 3 ( 0 0 miliardi* Neil mterrogattone ai chiede di conoscere come ò 
articolato il piano. 

cada, l'autodenuncia Per 
chi sbaglia, ci sarebbe solo la 
sanzione amministrativa (e 
non penale). Il documento 
Interviene anche sulle moda
lità di pagamento e sulla ri
gidità dei meccanismo san
zionatolo (che già Ieri, In 
un'Intervista ad un quotidia
no economico, 11 ministro del 
Lavoro rimetteva In discus
sione, attribuendolo ad un 
periodo storico particolare) 
Già In una recente audizione 
parlamentare, d'altronde, Il 
presidente dell'Inps si era 
espresso in questi termini. 
Inoltre l'entità della multa 
dovrebbe essere fissata dalla 
legge In modo elastico (con 
un minimo e un massimo), 
per consentire all'Inps di re
golarla come una leva di in
centivazione nel recupero 
del crediti (alcuni parametri 
potrebbero essere periodo di 
ritardo, recidività, riduzioni 
per chi si autodenuncia, 
ecc ) 

GII ONERI — Il docu
mento del consiglio di am
ministrazione lpotiz?a una 
•liberazione* dell'Inps da 
compiti che ne appesanlisco-
no il Tunzlonamento senza 
apprezzabili risultati E il ca
so della riscossione della 
«tassa sulla salute» Lo stesso 
dicasi per alcuni contributi 
che l'istituto riscuote per 
conto di altre amministra
zioni itbo, asili nido, ex 
Enaoli, ex Gescal, ccc , e che 
potrebbero essere pagati di
rettamente dallo Stalo (il ri
sparmio sul costo del lavoro 
sarebbe del 3%), riducendo 
contemporaneamente e nel
la stessa misura la flscalt/-
?a?lono degli oneri sociali 
Un'operazione di pulizia, In* 
SOM na, a costo zero 

l CONTROLLI - Il docu
mento, infine, ripropone con 
forza la questione, che si tra
scina da anni, del controlli 
Incrociati fra l'Inps e altre 
amministrazioni (Inali, fi
sco), 

n. t. 

BORSA VALORI DI MILANO 
( . indice Mediobanca del mercato azionarlo ha fa t to registrare quota 
3 1 0 17 con una variazione in r ibasso del lo 0 , 4 2 % l indica globale 
Comi t 1 1 9 7 2 » 100) è r isul tato pari a 6 9 2 , 9 6 con una variaziona negativa 
del lo 0 4 1 % Il rend imento giornaliero delle obbligazioni italiana a reddi to 
f isso 6 s ta to , secondo i calcoli di Mediobanca, di 9 9 0 3 % ( 9 , 8 8 2 % ) Il 
rend imento delle obbligazioni a reddi to variabile è s ta to d i 1 0 , 0 9 7 % 
< 1 0 . 0 5 5 % » 
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Bui DO 

Buroo Pr 
Buroo Ri 
Fabbri Prlv 
L E aprano 
Mondadori 
Mondadori Pr 
Mondad R Ne 

12 450 
9 350 

12 430 
1 902 

29 700 
15 950 
9 925 
9 699 

Poiipalkd B8S0 

CENKWT1 C M A M C H I 
Cam Merone 3 3 80 
C amari 1* 
1 letamanti 
Hateamanll Rp 
Poni 
Poni RI 
Unica rrt 

3 046 
72OO0 
44 160 

2 226 
1 210 

19 010 
Unicam RI 12 220 

CHIMICHI « M O C A M I M I 
Boaro 6 260 
Carfaro 
Catterò Rp 
f-ab Mi Cond 
Fermii Erba 
F Erba fi Nr 
Fidanti Val 
HaloM 
Mattai SpA 
ManuN RI 
Manull cavi 
Mira tant i 
Moni 1000 
Moni adi ton H Ne 
Monutibra 
Moni «fibra RI 
Parhar 
Pianai 
Piarral Ri 
Prilli SpA 
Pirelli Ri Ne 
Pirelli R P 
«-corditi 
Record RI Ne 
Sol Ri Ne 
Rol 
S i H a 

S a f f i RI Po 

S i o w g a n o 

Sio Ri Po 

Snia B p d 

Snia Ri Ne 

Snia Ri P O 

Snia Fibra 
Snia Tecnop 

Sor in B w 

Uca 

C O M M E R C I O 
R i m a c e l i Or 

Rm-acon Pr 

Rinate*?! Ri P 
Si lo» 

E. lot l L G B f l 

E l io t Ri Ne 

Stenda 

Stenda R i P 

C O M U N K A t f O M 
Al i i aha A 

A l i t a l i * Pr 

Auai l iara 

A u t o To M i 

IteJcable 
l la fcab R P 

& P 

S'P Ord W«r 

& p Ri P O 

S a l i 

E I X T T I t O T E C M I C H I 
A m a i do 

S M I Gal lar 

SWm 

Sa lm Riap P 

S e a i Gè Ito» 

Scodi t i S p i 

T a c n o m i a i o 

F I N A N Z I A R I E 
A c q Marc ia 

A c q Marc Ri 

A g r i c o l i Ri 

A g r s o t 6 0 0 

B e u o o i 

B o n S ie l l 

B o n S i a » R 

Brada 

Br io «chi 

B u t o n 

C«n f in 

Or R Po Ne 

C« Ri 

C* 

Cadde R Ne 
Coi da Spi 
Comw r-men 
Ed torma 
Furooeil 
EUIOQ Ri Ne 

E urna Ri PO 
tutomnbue 
Curarne* Ri 
F i » * 

Fimo» SAI 
F marie Sai 
f- irtau Gwe 
ftnre« 
Fave" R Ne 

1 211 
1 216 
2 820 
9 200 
6 426 
9 600 
2 770 

no 
t 940 
3 390 

37 000 
2B29 
1 461 
1 950 
1 350 
1 790 
1 680 
1 020 
4 960 
3 080 
4 956 

IO 160 
6 540 
1 620 
2 49S 
B950 
9 050 

26 000 
21 eoo 

4 770 
2 890 
4 700 
2 715 
5 B9B 

10 500 
1 B90 

1090 
612 
645 

2 001 

— 1 290 
I l 930 
7B76 

995 
807 

8 410 
12 949 
20 700 
17 eoo 

2 665 
2 68S 
2 700 
9 565 

4B10 
6 955 
3 500 
3 501 

np 
1 008 
1 200 

3 2BB 
1 760 
4 600 
3 601 

BB2 
31 800 
18 400 

7 710 
1 O08 
2 511 
3 eoo 
3 770 
6 290 
B2BQ 
2 800 
4B10 
4 365 
2 900 
2 460 
1 495 

I 386 

4 700 

1 699 
2 430 

40 660 
1 360 
BBO 

V» % 

- 0 30 
0 0 0 

- 3 86 
- e 26 

_ - 0 68 
0 0 0 

- 2 62 
- 1 81 

0 6 1 

- 0 64 
027 

- 0 69 
- 0 07 
-Q2B 
- 0 30 
- 2 11 
- 0 59 
- 0 78 
- 2 49 
- 0 15 
- 1 15 
- 2 60 
- 1 63 
- 0 50 

0 17 
- 0 63 
- 0 20 
- 0 33 
- 0 68 
- 0 11 

130 

1 13 
0 0 0 

- 1 4 7 
0 13 

- 1 QB 
- 0 20 
- 0 33 

0 33 
- 0 18 

0 70 
0 9 1 
0 2 1 
0 0 0 
0 1* 

- 2 07 
- 0 63 
- 2 71 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 66 
- 0 6 5 

2 93 
- 1 42 

0 0 0 

0 52 
- 0 40 
- 0 53 
- 0 48 
- 0 2» 
- 4 19 

0 3S 
- 0 25 
- 0 23 

0 34 

- 2 31 
0 33 
0 42 

- 0 14 
- 1 65 

0 63 
- 0 28 
- 3 25 

0 0 0 
0B3 
1 76 
1 03 

- 0 43 
- 1 15 

2 67 
- 0 36 

no 
- 2 5 1 

2 73 
- 0 80 
- 0 42 

ooo 
- 2 50 

OOO 
- 0 56 

0 64 
- 2 86 

0 IO 
0 33 
0 IO 
0 10 

- 1 07 
1 25 

- 0 04 
- 0 44 

0 33 
- 0 76 

1 49 
- 0 44 
- 0 34 

10B 
- 0 37 
- 0 29 

1 84 
0 0 0 

0 46 
0 49 
1 74 

- 2 39 

_ - 0 39 
0 78 
1 09 

- 0 30 
- 1 10 
- 5 60 
- 0 3B 
- 0 03 
- 3 30 

0 19 
0 19 
0 0 0 

- 0 36 

- 0 39 
- 0 50 

0 29 
- 1 38 

- 0 20 
0 93 

- 0 S 7 
- 1 13 

022 
- 0 54 

2 IO 
- 0 63 

0 0 0 
- 0 52 

0 80 
- 3 OS 
- 0 83 
- 0 53 
- 3 97 
- 1 41 
-OB8 
- a to 

0 0 0 
- 1 86 

1 65 
6 03 

- 1 45 
- 2 33 

- 0 70 
- 1 60 
- 0 B 2 
- 1 10 
- 3 67 
- 2 22 

Titolo 
Fiaeamb H. R 
f acamb Hot 
O f t m n -

Gemme R Po 
Garolmtch 
Garolim Rp 
Oim 

d m Ri 

16 P i 

Ifil Fra* 

If i l R F ia t 

I n i t Ri Ne 

I m i M a t a 
l i n i - n o b i l i 

t ta lm Ri Ne 

Kernel Hai 

Mtlal 
Pari R NC 
Perite SpA 
Pirelli E C 
Pirelli E Cr 
Ritna 
Raina Ri Pe
nivi Fin 
Sabaudi a Ne 
Sabaudi! FI 
Saa* RI PO 
S I M Spi 
Sebi app vai 
Sem Ord 
Sarti 
SU» 
Sifi Riip P 
Sma 
Smi RI Po 
Smi Minili 
So Pa f 
So Pa F Ri 
Sooefl 
Stit 
Stat Ri PO 
Tarma Acqui 
Tnpcovtch 
Tnpcovich RI 

Chtut 
2 705 
6 400 
2 442 
2 361 

160 
119 

8 060 
3 940 

26 650 
5 600 
3 106 
6 340 

16 420 
113 200 
63 800 

980 
3 060 
1 SCO 
2 999 
6 875 
4 260 

20 OOO 
20 OOO 

9 470 
1 481 
2 300 
1 632 
2 650 

689 
1 239 
7 435 
6 240 
6 070 
1 923 

2 810 
2 790 
2 380 
1 411 
4 618 
4 296 
4 310 
4 140 
7 995 
3 060 

MMOaiUARI EDUZH 
Aedo* 10 180 
Aedei Ri 
Attiv Immoti 
Calce* trui 
Cogitar 
Dal Fivero 
Ind ZianiQo 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
R imam Rp 
finan amante 
Vi a ni ni 

«390 
6 630 
6 900 
7 165 
4 92G 

3 640 
3 710 

10 050 
13 UDO 
4 760 

Ver % 
0i>6 

- 1 99 
- 0 33 

1 33 
0 87 

- 1 6 5 
- 0 8 ! 
- 0 25 

0 19 
- 1 79 
- 1 74 

0 0 0 
- 0 45 
- 0 44 
- 0 18 

0 95 
- 9 09 

0 74 
000 

- 0 38 
- 0 33 

000 
- 0 08 

0 0 0 
- 1 62 

0 0 0 
- 0 13 

1 84 
0 0 0 

- 2 44 
- 0 13 
- 1 22 
- 1 38 

0 28 
0 40 

- 0 53 
0 0 0 
000 

- 1 74 
- 0 48 

0 09 
- 1 19 

4 68 
0 0 0 

- 0 15 
1 75 

- 0 90 
- 0 68 

007 
- 0 30 

no 
- 0 27 
- 1 48 
- 5 72 
- 0 01 
- 0 11 

Vanirti Ind 2 000 0 00 

MCCCANICHH AUTDMOI IUITKHI 
Attuala. 0 3 986 - 0 38 
Al un» 
Aturia Rito 
Damali E C 
D i n * . Ri 
F a«mi Spi 
Piar Spi 
Fiat 

Fiat Pr 

Fiat Ri 

Fochi S p i 

F r m c o Toal 

Gilar rj.ni 

Gi lard R P 

I n d Secco 

M e o n a t i Hp 

Maone t l Mar 

Neccru 
Macchi RI P 

N Pignone 

Otiv-ni Or 
Qlvattl Pr 
Oli veni Rp N 
Olivetti Rp 
Pininterma Ri Po 
Pininfatin» 
Su pam 
Saipam Rp 
Saiib 
Saaib Pr 
S u * Ri Ne 
Talinecomp 
VMM) SpA 
WeaiingfiouM 

2281 
2 050 
6 765 
3 400 
3 920 

17 110 
13 100 
7 8b1 
B049 
2 300 

21 650 
20 100 
15 880 
2 316 
4 510 
4 598 
3 799 
3 950 
4 710 

12 090 
7 390 
7 500 

12 290 
18 000 
17 930 
4 480 
4 460 
6 750 
6 510 
4 100 
2 670 
7B50 

36 900 

-0B3 
0 0 0 

- 0 57 
0 0 0 
0 0 0 
0 63 

- 0 63 
- 0 43 
- 0 38 
- 2 13 
- 3 6B 
- 0 47 

OOO 
0 6S 
0 22 

- 0 28 
- 0 03 
- 1 37 
- 0 2 1 
-O0B 
- 0 40 
- 0 53 

1 57 
- 0 81 
- 0 39 

0 0 0 
- 0 47 
- 0 74 

0 46 
OOO 

- 1 11 
- 1 B3 

0 28 
Wortrunaton 1 601 - 2 67 

MfNEflAflK METAUURQKHI 
Cent Mal 11 4 100 0 00 
Delmina 
FalcK 
Falck Ri Po 
La M-taili 
Maffni SpA 
Magona 

TESSILI 
Banali ori 
Canto™ Rp 
Canton i 
C u t u n i 

Eliolona 

F u s e 

F i n e 1 Lo. 8 6 

F iaa t R i P O 

Im i» 6 0 0 

l i n r l R P 

Rotond i 
M a r i o n o 

M e r l o t t o Rp 

Oleata 

S i m 

U V E R t l 
De Fattat i 

Da Ferrar! Rp 

C i g i h o t i l i 

Ca* Ri Ne 
Con Acqtof 
Jolly Hotel 
Jolly Hotel Rp 
Pacchetti 

397 
1 690 
7 700 
1 084 
3 525 
9000 
4 100 

1B460 
6 270 
8 250 
1 760 
2 399 
6 650 
851Q 
7 700 
1 631 
1 600 

15000 
4 180 
4 992 
3 605 

12 350 
3 SOS 

3 130 
1 800 
3910 
2 150 
6 365 

10 720 
10 600 

238 

- 0 25 
- 0 77 
- 1 91 

0 74 
1 59 
1 24 

- 1 89 

- 0 27 
- 1 OS 
- 2 37 
- 0 08 
- 0 29 
- 3 52 

0 15 
0 0 0 
0 11 
0 50 

- 0 07 
0 6 1 

- 1 64 
1 41 
1 06 
0 16 

- 0 63 
- 1 IO 
- 0 28 
- 0 92 
- 1 20 

2 IO 
0 95 
0 43 

Danaro 

Oro fino (par or) 

Argento (par kg! 

Sterlina v e 

Sterlina n e la 

Sterlina n e <p 

Krugarrand 

73) 

73) 

60 paso» maaairani 

20 dollari oro 

Marengo aviitoc 

Marengo italiano 

Marengo bolo a 

17 100 

239 500 

127 OOO 

128 OOO 

12 7 OOO 

640 OOO 

«40 OOO 

eoo ooo 

110 ooo 

1 0 7 0 0 0 

1 0 4 0 0 0 

Mmango franca»» 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro U S A 

Marco tadaaco 

Fronco t r i n c a t a 

Fint ino orandaoa 

Franco b a t g i 

S t i l l i n i m u l a * * 

Star Ima r i m e t t i l a 

C d oc» dane ia 

D. «migrac i 
Ecu 
DoH«o canadeie 

Van giir>pnn«M 
Franto untato 
Scafi™ aui trinco 
Corona norvagaM 

Corona «vadaaa 
Marco finlandwti 
Eie udo pori 

1291 98 
711 63 

2138 
630 66 

34 369 
1972 !•, 
IBQb65 

1GS31 
9 698 

1468 926 
988 1 

8451 
843 155 
101 12B 
1B411 
199 209 
2B4 R4S 

8 687 

13216Ì5 
710 66 
21342 

630 10S 
34 372 

tgfla i 
1817 6'. 

16' 65 
9 719 

t4flr ers 
988 16 

8 517 
642 66 
100 996 
185 6 
199 8 
284 8 

9 n a 
PaMia ipagnola 

Gest i ra i 101 

rmnap i iM <AI 

Imirend {01 

Fondai-«1181 

A r c i 6 b (Bl 

A r c i Ri IO) 

pT imacapi t i l IA) 

Pr imarand (01 

P r i m a c i t h IO) 

F Pro! m inor i i l e \k\ 

Canareorrtrt O J 

In twt ) AJHXierto ( A l 

Intarb o b b l t o H (01 

Intarb r e n i * ! - (0) 

Nord fondo IO) 

t ur r> Andromeda (B) 

t u r o A r i l i r e » IO) 

l u t o Vaga IO) 

F i n ino (A l 

Vai de <OI 

Altura (81 

Ala (0) 

libra IDI 

Mul in i IBI 
Fondicri 1101 
Fondittivo (B) 
Slc# rateo 101 

Vi* ontan IBI 

FondinvrHt 1 101 

f (widinvatt 2 I8f 
Aureo (01 
Nngricapltal IA) 

Naararancl 101 

ftedòttoaatta IO) 
CKxtMoaat IBI 

R tp Italia bilarto IBI 
R ip Italia Reddito IO) 

Rendifit <0| " 
Fondo cannala (DI 
ON Rand-lofKto 18) 

BN Multitondo IDI 
Caci 11*1 (81 ex 
CaaftM Funi! 18) 

CepitertyedH (Bl 
RendicrMt |0| 

OmimUaB IBI 

Phanmtund IBI 

WordcapitjM IBI 

Gene* end (p) 
Gaporirivait (0) 

Fondo Amarle* IBj 

Fondo Comm Talamo 

16 176 
24 86» 
16 06B 

26 710 

30O04 

1160» 
35 714 
If l 1(8 
t i 021 

"°°ì-
18 061 
18 74-

13 298 

1Ì9B3 
11 658 

16 263 

13 43JL 
•JOJSL 

23 3B7 
11 133 
16 664 

12 321 

18 607 

17 168 
10 795 
13 686 
11381 

15 844 

JLLSH-
14 873 
16 728 
14 13C 

11 B9* 

-15J5L. 
14 388 

17 320 
12 76» 
11067 

14 428 

11678 
12 688 

,J*W. 

10 8B7 

•u.iQ.,1!!-

, 10 37ft 

10?6 | 

1010} 
10178, 

18 16» 
24 M » 
18 078 

38 001 
3007» 

t t » H 

» t m 
18,23* 

11 « i f 
37 0 » * 

JSMS 
1B8Gf 

13 201 
12 #74 
1184» 

1M39 
f i 4 » 
10*61 
32»7aj 

12 132 
18 « f 

U 318 
(«670 

12 340 
101BI 
1387» 
(1380 

JU1S 
1!*M 

JSJil 
J£MS 
jtm 

U H » 

1 I . 1 U 
1443* 
17 4-g 

13 784 

1108? 
14 4 | | 

, " * « • 13104 

JU&9 
12 760 
10 M i 

10 H O 

jua 
,100,),*, 
101B8 
10*01 
t O I M 

i o l i ; . M i f l ' f 
•o >e j I D J M 

10 009 
tosi* 
« 0 0 0 

FONDO «ri fcae 

Capi* itMia doi 

Ftmd.taMi dm 

Fondo Ira R Ni 

Intertund rM 

Int Sacurllraa «al 

Itertonur» dot 

lt*hmnn ib i 

MtaHolanum do) 

Raifund 111 

RommvMt dal 

9318 

16 Of 

37 711 

37 18 

3177 

43 81 

32 91 

37 30 

39 881 

36 12 

Tilato 

DTN 10TB7 l i » 
BTP 1AP89 12* 
«TP 1AP9Q U f i 
BTP 1FBBB 13% 
8TP 1FBS8Ufi« 
BTP 1FB89 12 6 * 
BTP 1FB90Ì2 S Ì " " 
BTP IQEB9 12 t>% 
BTP 10E90Ì2 5% 
BTP 1GB9010% 

8TP 1LG88 12 8 
BTP 1MGB8U26V 
BTP 1M069 10 GÌ 
BTP 1MG901Ò6** 
BTP 1M28B U f i 
BTP 1M769 17 5fi 
BTP 1M290 U 5% 
BTP 1MZ91 12 6» 
BTP INV8I1 ÌC* 
BTP IOTBB 12 SH 
CASSA DP-CP 97 lò f i 
CCT ECU 82/89 13* 
CCT ECU 82/89 14% 
CCT ECU 83/90 115% 
CCTECU 84:91 1116% 
CCT K U 84,92 ÌÒ 5» 
CCT tCU 85/93 9% 
CCT ECO 85/93 9 6f i 
CCT ECU B5Ì93 0 H% " 

CCTECU 65/93975% 
CCT 1JGE9! INO 
CCT IBDC90INÒ 
CCT18FB9IÌN0 
CCT 16M291 ItO 
CCT 83/93 TU 2 fi"% 

ccTAceaEMAMsmo 
CCT AG90 INO 
CCTAG91INQ 
CCT AG95 INO 
CCT AP87 INO 
CCT APB9 INO 
CCT A»91 INO 
CCT AP95 INO' 
CCT 0CB7 INO 
CCT DCSO INO 
CCT 0C91 IND 
CCT DC95 IND 

CCTEFIMAOBBIND 
CCT ENI AG88 INO 
CCT f 867 INO 
CCT FBBB INO 
CCT FB31 INO 
CCT FB92 INO 
CCT « 9 5 INO 
CCT « 8 7 IND 
CCT CEBI INO 
CCT GÈ 9 UNO 
CCT GE92 INO 
CCT GM87 INO 
CCT G.N68 INO 
CCT 0N91 INO 
CCT GN36 INO 
CCT i.08.9 EM ÌQ85 INO 
CCUG90IN0 
CCT L&91 INO 

CCT 1.095 INO 
CCT MG8? \NQ 
CCT MG66 INO ' 
CCT MG91 INO 
CCT MGW INO ' ' 
CCT W87 iNI 
te r w;ea mo 
C C T M T 9 H N D 

C C T W a s HO 

CCT NVS6 INO 

CCT N ^ f t ì INQ1 

CCt N V » i H 0 

CCt N ^ S O I S Ì S I I H O 

CCI N V 9 I I M Ì 

CUT NV3S INO 

C C T O T B 8 E M O ' 8 3 t N O 

TCT OT90 NO 

u f o h n INO 

CO 01 Sì M0 
CCT STBS (M SUSINO 
CCT ST9Ó INO 
CCT ',T91 INO 
CCT STSS NO 
OSCOi lì BtftW 
tDSCt* 75'90 9% 

io v a . J f t i i t * 
losca ìì'm iùi 
PIG 90 
RI DlMtBUE IMO 12% 
RENOn» n, rj*t , 

TO* » 

Cr - * 

1011 
"TEHÌT" 

108 " ' 
102 41 

l oTT " 
iol i 
108 3 
1QB 
107 i l ' 
1011 

•ioli» * r 
103) " 

mia 
ibs ' " " 
103 t 

tosi 
107 65 
lQSSa 
104 9 
104 31 
104 

t i f i IV " 
110 
109 1 

tòi 
tosa 
IDI 
106 6 
103 
106 3 

ss's 
93 4 

sai 
98 Sa 
82 8 

101* 
86 8 " 

101 i 
99 81 

100 3» 
100 71 ' 
1Q16S 
97 91 

1013 ' 
103 7 
10Q3 
89 3 

101 t 
103 è"' 

« B , 

10 ' J 
103 66 
«S8 

ìi»» 

— 100 98 
103,» 
10Q-SI 

ioos" 
ioia 
ioi» 
H I 

iOtr j i 

98 7» 
101 
100 
1004 
t o o l 

toìè" 
B? %Ì 

100 0» 
101 
10166 
9 )9 

_ i t n i 
9*9» 

I O Ì a '' 
100 ss 

sa* 
101 ? 

»««s 
100 6 

» * • • * " 

1016» 
9» > l 

100 
' SBSÌ" 
1(» 
103 ' 
10^ 

i&i» 

, * •<" 7 8 » 

ai ni 
314» 

19 0 * 

4 3 » 

j u n , 
u n 

3 M M 

3 8 1 * 

U t % 

- o t o 

HJ'IÓ 
-SfitH 

*^St4 
m - - t i * 

""-W* mnsm 
m 
fif m"m 

,. .fiW "~olS 
•-b1"»* 

000 

000 
- 6 » 

~ " o H 
0 « 
000 

-S6T* 
-•00* 
* L i i 

' -4 '4* 
- 0 * 3 

00» 
ON) 

~~m 000 
- o t o 
000 
000 

,,zm •' -m 
eoo 
bòi 
0.10 

-0.10 
' 0 0 * 

-Jas* 
- « I O 
0 0 * 

"~FTÌ 
000 
000 

T B 
00» 

ooo 

~~m ooo 
"m 0 0 * 

— 0 . » 

-a» 
;;;«MO 

•'«m 
0 0 0 

- 0 > 8 
0 0 * 

- 0 0 » 

-evo 
000 

- 0 1 0 

-&»* a» 
"•:6'ai 
-ò» 

0 0 * 

""6 l i 
- 0 1 0 
,&v» 

« T 8 S 
o» 

- M I 
0 1 * 

- 0 1 0 

-oc» 
e'3o 

- q j S 
" éOi» 

000 
0 » 
0 0 1 

1 m 13» 
"'L£!P 
"=.•$"** 

_ « i » 

io\ a» 

t a i , ••! 000 
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